
  Comune di Grottazzolina
     P R O V I N C I A   D I   F E R M O

 

COPIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Nr.  10   Del  27-04-2023

Oggetto: TARIFFE TARI ANNO 2023 - DETERMINAZIONI.

L'anno  duemilaventitre il giorno  ventisette del mese di aprile alle ore 18:30, nella Sala del 
Consiglio Comunale di Grottazzolina convocato con appositi avvisi, il Consiglio Comunale si 
è riunito con l’intervento dei Signori:

ANTOGNOZZI ALBERTO P EVANDRI DANIELE P
LITANTRACE GIORGIO P GRAMACCIONI GIULIA P
MANCINI ROBERTO P PALLOTTINI IVANA P
MARCONI DONATELLA P TRAINI TIZIANO P
ANDREOLI SAMUELA ANNA P SCREPANTI ANNA P
RONGONI MARCO P EUSEBI GIUSEPPE P
TASSOTTI MARCO P

Assegnati:   13    In carica:   13   Presenti     13   Assenti      0.

Presiede il SINDACO Antognozzi Alberto. 

Assistite il SEGRETARIO COMUNALE Alessandrini Vittorio.

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed 
invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATO l’art. 54 D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle 
tariffe e dei prezzi pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i 
prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione»;

CONSIDERATO che l'art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di 
stabilità 2014) istituisce l'imposta unica comunale precisando che:

«Essa si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e 
collegato alla loro natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi 
comunali. La IUC si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura 
patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una 
componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a 
carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), 
destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 
dell'utilizzatore»;

VISTA la disciplina della suddetta imposta (commi da 639 a 714 del succitato art. 1, legge 
147/2013), con particolare riferimento alla componente TARI (commi da 641 a 668), come 
modificata dal decreto legge 6 marzo 2014 n. 16, convertito con legge 2 maggio 2014 n. 68 e 
successivamente, dall'art. 1, comma 27, lett. a) e b) della L. 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di 
stabilità 2016);

PRESO ATTO che pur prevedendo l’abrogazione della I.U.C., la Legge n. 160/2019, fa salve 
le disposizioni relative alla TARI, ossia al prelievo sui rifiuti;

LETTI in particolare i commi da 650 a 654, nel testo vigente a decorrere dal 1° gennaio 2016, 
che così dispongono:

«650. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente 
con un'autonoma obbligazione tributaria.
651. Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.
652. Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio «chi 
inquina paga», sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle 
quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli 
usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per 
ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il 
costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, 
per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more della 
revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 
158, al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle 
tariffe il comune può prevedere, per gli anni 2014, 2015, 2016 e 2017, l'adozione dei 
coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai 
massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle 
tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1.
653. A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve 
avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard.
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654. In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di 
esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto 
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui 
smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto 
trattamento in conformità alla normativa vigente.»;

VISTO l’art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che testualmente 
recita:

«A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 
639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative 
alla tassa sui rifiuti (TARI)… »;

VISTO in particolare l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n.147, sono apportate le 
seguenti modificazioni: a) al comma 652, terzo periodo, le parole: «per gli anni 2014, 2015, 
2016, 2017, 2018 e 2019» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni a decorrere 
dal 2014 e fino a diversa regolamentazione disposta dall’Autorità di regolazione per energia, 
reti e ambiente, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205»; 

RILEVATO che, ai fini della semplificazione del calcolo delle tariffe TARI, il Comune di 
Grottazzolina ha adottato la deroga di cui al comma 652 come sopra richiamato, tralasciando 
di considerare i coefficienti di cui al D.P.R. n. 158/1999;

VERIFICATO che i costi che devono trovare integrale copertura con le entrate derivanti 
dall’applicazione delle tariffe TARI sono stati riportati nel piano economico finanziario 
(P.E.F.) pluriennale 2022-2025, come previsto dal metodo MTR-2 secondo il tool proposto da 
ARERA, considerando anche le ulteriori componenti che devono essere indicate a valle del 
PEF;

CONSIDERATO che la procedura di approvazione del PEF, già indicata all’art. 6 del metodo 
MTR, ora stabilito dall’art. 7, del metodo MTR-2, cosicché l’approvazione delle tariffe spetta 
esclusivamente ad ARERA, con l’attribuzione del compito di validazione in capo all’ente 
territorialmente competente (ETC) o, in sua assenza del Comune;

VERIFICATO che con le tariffe che vengono approvate, deve essere assicurata la copertura 
integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i 
costi di cui all’articolo 15, del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36;

ATTESO che il metodo MTR-2 non si esprime sul concreto metodo di calcolo delle tariffe 
cosicché, per tale aspetto, resta applicabile il D.P.R. n. 158/1999, ossia il metodo 
normalizzato (MNR), ancorato su coefficienti potenziali di produzione del rifiuto, da 
applicare in assenza di un sistema di monitoraggio realizzato sullo specifico territorio;

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n° 38 del 04.04.2023 ad oggetto: 
“Individuazione dello schema regolatorio per la regolazione della qualità per il Comune di 
Grottazzolina per il periodo 2022-2025 (art. 3 – TQRIF, allegato “A” alla deliberazione 
ARERA 15/2022/R/RIF) in qualità di Ente territorialmente competente”;

RILEVATO, pertanto, che le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono 
determinate dal Comune, moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile 
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accertata, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti, 
avvalendosi della possibilità di applicare le semplificazioni sopra ricordate;

DATO atto che con deliberazione del Consiglio Comunale n° 23 del 31.05.2022 ha preso atto 
e conseguentemente approvato il Piano Economico Finanziario (PEF) pluriennale 2022-2025 
già validato dall’ATA Rifiuti – Ata 4 di Fermo in data 20.05.2022;

VISTO il prospetto di PEF pluriennale, contraddistinto dalla lettera “A”, unitamente alla 
relazione accompagnatoria, allegato “B”, quali parti allegati integranti e sostanziali della 
medesima deliberazione;

DATO atto che l’approvazione formale del Piano PEF 2022/2025 costituisce il necessario 
presupposto per la determinazione delle tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) per l’anno 2023;

DATO ATTO che sull’importo della TARI viene applicato il tributo provinciale per 
l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art.19 del D. 
Lgs. n.504 del 30/12/1992, nella misura del 5% come previsto dall’art.1 comma 666, della più 
volte citata Legge n. 147 del 27/12/2013;

RITENUTO necessario procedere con l’approvazione delle tariffe TARI da applicare per 
l’anno 2023, dando atto della validazione del PEF per l’anno 2023, nel rispetto della 
procedura dettata dal nuovo metodo MTR-2 di ARERA;

VISTO l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita:
«169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 

competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio 
purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. 
In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 
prorogate di anno in anno.»;

VISTO il comma 683 del suddetto articolo che testualmente recita:
«683. Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali 

per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano 
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il 
servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma 
delle leggi vigenti in materia, e le aliquote della TASI, in conformità con i servizi e i costi 
individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e possono essere differenziate 
in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili.»;

VISTA la Legge di bilancio 2023 (Legge 29 dicembre 2022, n. 197, pubblicata sulla G.U. n. 
303 del 29 dicembre 2022) che ha ulteriormente prorogato il termine per l’approvazione del 
bilancio di previsione 2023-2025: il comma 775 dell’art. 1, infatti, prevede che:

 “In via eccezionale e limitatamente all’anno 2023, in considerazione del 
protrarsi degli effetti economici negativi della crisi ucraina, gli enti locali possono 
approvare il bilancio di previsione con l’applicazione della quota libera dell’avanzo, 
accertato con l’approvazione del rendiconto 2022;

 a tal fine il termine per l’approvazione del bilancio di previsione per il 2023 è 
differito al 30 aprile 2023”;
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DATO ATTO che l’approvazione delle tariffe TARI è stata fissata per l’anno 2023 al 
30.04.2023 concomitante con la scadenza del Bilancio di Previsione 2023/2025;

RICHIAMATO l’art. 13, commi 15, 15-bis e 16-ter del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come 
modificato dal D.L. 30 aprile 2019, n. 34 che testualmente recita:

«A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie 
relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle 
finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento 
del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la 
pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 
settembre 1998, n. 360. Per le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate 
tributarie delle province e delle città' metropolitane, la disposizione del primo periodo si 
applica a decorrere dall'anno di imposta 2021; 
15-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da 
utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo 
automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al 
pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo 
di effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime.
15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi 
comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito 
delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i 
servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai 
sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre 
dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune e' tenuto a 
effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre 
dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale 
comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° 
dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno 
precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data 
successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti 
pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale 
conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 
ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente.»;

RILEVATO pertanto che allo scopo di consentire al MEF di provvedere alla pubblicazione 
entro il termine del 28 ottobre di ciascun anno, gli atti devono essere trasmessi entro il termine 
perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. La trasmissione può avvenire esclusivamente in 
via telematica mediante inserimento nel Portale del federalismo fiscale;

ATTESO che il formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico del testo nel Portale del 
federalismo fiscale è stato definito con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dell'interno, del 20 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana n. 195 del 16 agosto 2021. L’obbligo di trasmettere le delibere e i 
regolamenti nel formato elettronico definito da tale decreto, come chiarito nella Risoluzione 
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n. 7/DF del 21 settembre 2021, deve ritenersi vigente a decorrere dall’anno d’imposta 2022, 
vale a dire con riferimento agli atti adottati dagli enti locali per le annualità dal 2022 in poi;

VISTO il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali»;

ACQUISITI i pareri favorevoli ai sensi dell’art.49 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i. in ordine alla 
regolarità tecnica e a quella contabile del Responsabile Servizio Finanziario;

Con votazione palese, espressa e verificata per alzata di mano, la quale presenta il seguente 
risultato:

 Consiglieri presenti: n. 13    Astenuti: n. 4 (Pallottini – Traini – Screpanti – Eusebi)
 Consiglieri votanti: n. 9

Voti favorevoli: n. 9

D E L I B E R A

1) di richiamare la premessa come parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di stabilire e approvare per l’anno 2023, le tariffe della TARI per le utenze domestiche 
e non domestiche come da allegato C alla presente deliberazione che di questa forma 
parte integrante e sostanziale;

3) di stabilire il versamento della TARI 2023 dovuta dai contribuenti in due rate con 
scadenza:

 1^ rata 16.06.2023,
 2^ rata 16.12.2023,

fermo restando la possibilità per il contribuente di procedere al versamento in unica 
soluzione entro la scadenza della prima rata, fatto salvo eventuale conguaglio;

4) di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la 
presente deliberazione mediante inserimento nell'apposita sezione del Portale del 
Federalismo Fiscale nel formato elettronico di cui al decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, del 20 luglio 
2021, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. 
Lgs. 360/98 secondo quanto previsto all’art. 13, comma 15 del D.L. 6 dicembre 2011, 
n. 201, come modificato dal D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dando atto che l’efficacia della 
presente deliberazione è disciplinata dal comma 15-ter del citato art. 13.

Inoltre il Consiglio Comunale, in relazione all’urgenza di provvedere agli adempimenti 
connessi con il presente atto, con successiva e separata votazione favorevole resa per alzata di 
mano da n. 9 Consiglieri

D E L I B E R A

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267.
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO
TARIFFE TARI ANNO 2023 - DETERMINAZIONI.

Ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, che testualmente recita:
"1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta e al Consiglio che non sia mero atto di indirizzo deve essere richiesto il 

parere, in ordine alla sola regolarità tecnica, del responsabile del servizio interessato e, qualora comporti riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile. I pareri sono 
inseriti nella deliberazione.

2. Nel caso in cui l'ente non abbia i responsabili dei servizi, il parere è espresso dal segretario dell'ente, in relazione alle sue 
competenze.

3. I soggetti di cui al comma 1 rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi.
4. Ove la Giunta o il Consiglio non intendano conformarsi ai pareri di cui al presente articolo, devono darne adeguata motivazione nel 

testo della deliberazione".

Sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono il parere di cui al seguente prospetto:

PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarita' tecnica

Data: 19-04-2023 Il Responsabile del Servizio
F.to Alesiani Serenella

PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarita' contabile

Data: 19-04-2023 Il Responsabile di Ragioneria
F.to Alesiani Serenella
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto: 

SINDACO SEGRETARIO COMUNALE
f.to Antognozzi Alberto f.to Alessandrini Vittorio

___________________________________________________________________________
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio on-line per 
15 giorni consecutivi ai sensi dell’art.124, comma 1 della Legge n.267/00 

Dalla Residenza Comunale, lì 09-05-2023           
ADDETTO 

ALLE PUBBLICAZIONI
f.to Sandroni Lucia

ATTESTA

che la presente deliberazione è divenuta eseguibile il giorno 27-04-2023 in quanto 
dichiarata tale ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.L.vo 267/2000.

Dalla Residenza Comunale, lì 09-05-2023          

ADDETTO 
ALLE PUBBLICAZIONI

f.to Sandroni Lucia

___________________________________________________________________________

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo.

Dalla Residenza Comunale, lì 09-05-2023           
SEGRETARIO COMUNALE

Carozza Giovanna


